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Benetton 

In rivolta 
la «provincia» 
brasiliana 
• i RIO DE JANEIRO. La pro
vincia brasiliana dell'impero 
Benetton 6 in rivolta. Dall'est 
all'ovest, da Porto Alegre a Ma
naus, uno dopo l'altro chiudo
no o passano alla concorrenza 
i 150 negozi concessionari del 
marchio. Soltanto a Rio de Ja
neiro In novembre si sono regi
strate sette defezioni e se ne 
profilano allre che forse nep
pure l'arrivo da Treviso di 
un nuovo proconsole riuscirà 
ad arginare. La Benetton utiliz
za con i suoi concessionari un 
originale sistema di franchi
sing: i negozianti si impegnano 
verbalmente a comprare e 
vendere in esclusiva I suoi pro
dotti, sui quali non pagano 
royaltles. E in Brasile gli ordini 
vengono compilali ogni sei 
mesi senza che ai commer
cianti sia fornita alcuna indica
zione sui prezzi Quest'anno é 
accaduto che le merci sono ar
rivate nei negozi a prezzi in al
cuni casi doppi rispetto a quel
li dei concorrenti, un proble
ma aggravalo dalla recessione 
in corso nel paese. Anche dal 
punto di vista della produzio
ne, la strategia si è rivelata de
bole. Nell'84, quando entrò nel 
mercato brasiliano, Benetton 
affidò questo settore alla Toyo-
bo do Brasil, poi apri una fab
brica propria a Curitiba, conti
nuando pero ad appoggiarsi 
parzialmente alla Toyobo. Infi
ne, a partire da quest'anno la 
Benetton ha assunto per intero 
la fabbricazione del suoi capi. 
Ma qualcosa non ha funziona
to e in epoca di consegne sono 
venuti alla luce gli errori. La si
tuazione è cosi difficile che I 
concessionari • rimasti fedeli 
hanno chiesto di poter vende
re nel loro negozi anche altri 
marchi, in attesa che Treviso 
cambi rotta. . 

Brusca frenata per l'industria 
degli armamenti che in Liguria 
assorbe l'I 1% della forza lavoro 
In dfficoltjpubblico e privato 

Come reinvestire il «dividendo 
delia pace»? Una iniziativa del Pei 
Incontri del governo ombra 
con direzioni aziendali e fabbriche 

L'incrociatore va in cassa integrazione. In Liguria 
l'I 1 percento degli addetti all'industria lavora per il 
settore armamenti e la crisi conseguente al disarmo 
si profila dura. Occorre riconvertire gli impianti. 
Gianni Cervetti e Gianfranco Borghini, ministri del 
governo ombra del Pei hanno incontrato direzioni 
aziendali e lavoratori. Come spendere il «dividendo 
della pace». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALBTTI 

• r ) GENOVA. Come spendere 
il dividendo della pace»? E 
una domanda che richiede ri
sposte rapide perchè veloci, 
per fortuna, sono 1 tempi del 
disarmo fra i blocchi e perchè 
le nuove esigenze sociali ed . 
economiche non aspettano. In 
Liguria l'I 1% degli addetti al
l'industria metalmeccanica la
vora per il settore degli arma
menti, una percentuale dieci 
volle più alta di quella media 
italiana. Da questa piccola re
gione proviene il 20% della 
produzione bellica per le no
stre forze armate e l'esporta
zione. Da qualche tempo nelle 
direzioni aziendali ma anche 
nei consigli di fabbrica aumen
tano le preoccupazioni ed è 
cominciata la cassa integrazio
ne. Alla Piaggio circa 200 ope
rai sono a casa perchè la divi
sione motori d'aereo non ha 
avuto commesse. Al cantiere 
di Riva Trigoso stanno termi
nando la costruzione dell'in
crociatore •Ardimentoso» e già 
adesso I cassintegrati - sono 

240. Diventeranno 700. la metà 
degli addetti del cantiere, dal 
prossimo marzo. Cassa inte
grazione anche al cantiere di 
allestimento del Mugliano a . 

"Spezia, adesso limitala a soli 
100 lavoratori ma anche qui 
con prospettive analoghe a 
quelle di Riva, solo scaglionate 
nel tempo perchè alle banchi
ne di Spezia si lavora sto su 

' quanto viene varato a Riva. Un 
pò meglio se la passano le in
dustrie elettroniche. L'Elsag fra 
3ua!che mese esce totalmente 

ai militare (dieci anni fa le ar
mi rappresentavano il 60% del 
fatturalo) ma a Genova riman
gono 300 ingegneri e tecnici 
della divisione sistemi navali 
oggi dipendenti dalla Alenla. 
Si. tratta di produzioni molto 
sofisticate da montare su navi 
o sommergibili ma se di navi 
se ne faranno molte di meno 
cosa succederà? E infine il ca
so dell'Oto Melara, la fabbrica 
di cannoni, missili e carri ar
mali la sola azienda italiana a 
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praticare lo monocultura dette 
armi. Sino a qualche tempo fa 
l'Oto lavorava molto con Teste-. 
ro ma oggi I mercati mondiali 
sono cambisti. I clienti del ter
zo mondo vogliono pagare po
co e allora tanto vale compera
re un carro cinese, che costa il 
20% di quello italiano anche se 
non è cosi sofisticato. Gianni 
Cervetti e Gianfranco Borghini, 
componenti del •governo om
bra» del Pei hanno avuto una 
serie di incentri con direzioni 

aziendali e consigli di fabbrica 
del settore, accompagnati da 
parlamentari e consiglieri re
gionali liguri. «GII eserciti ven
gono ridimensionati e le spese 
militari stanno diminuWdo. 
Nel '91 si prevede una riduzio
ne del 30% delle spese per am-
modefhamento dell'apparato 
bellico del nostro paese. La 
necessità di . ricovertire le 
aziende o almeno di differen
ziare la loro produzione è 
quindi impellente. Insomma 
dobbiamo anticipare i tempi 

della crisi prima che le sue 
conseguenze ci piombino ad-

. dosso trovandoci impreparati». 
Gianni Alióti, segretario regio
nale Firn Osi, è anche un 
esperto nel settore dell'indu
stria bellica e dei processi di 
disarmo. «La commissione atti-

. vita produttive della Camera -
dice Alloti - dovrà discutere e 
speriamo presto la legge istitu
tiva di un fondo nazionale per 
la riconversione dell'industria 
bellica, ti problema è quello 

che il «dividendo della pace» i 
soldi cioè che non spendere
mo più in armi non vengano ri
succhiati dalla spesa corrente 
dello Stato ma siano investiti 
nella protezione civile e am
bientale, nella robotica sanita
ria e nel trasporti che sono poi' 
i settori in cui possono trovare 
applicazioni alternative le in
dustrie di materiale bellico». La 
riconversione comunque non 
si presenta facile. Le fabbriche 
d'armi hanno infatti un rappor
to di produzione completa
mente diverso rispetto al civile. 
Mentre l'azienda normale si 
misura col mercato quella che 
fabbrica armi si misura col 
prodotto, prescindendo da ra-
gionamenttai tempi e costi di 

. produzione. Ma' esistono an-
• che vantaggi. Non è un caso 
che l'Aga Khan e Gianni 

' Agnelli abbiano affidato al 
Muggiano la costruzione di 

, una imbarcazione super desti
nata a vincere la gara della tra
versata più veloce dell'Atlanti
co. Il cantiere spezzino dispo
ne infatti di tecnologie marine 
sperimentate nel militare. «A 
questo punto - osserva Al ioti -
non si spiega perchè la Fincan-
tieri non pensi da oggi, subito, 
alla riconversione, puntando a 
realizzare navi per il cabotag
gio veloce che hanno un mer
cato di prospettiva mondiale. 
Dispone della tecnologia, ha 
gli uomini e i cantieri, perchè 

: tenerli . inattivi aspettando 
commesse militari che verran
no sempre meno?». . . 

» le imprese: non si svaluta 
(•ROMA, il direttore genera
le della Banca d'Italia, Lam
berto Dirti, parlando in setti
mana a New York al seminario 
sugli Investimenti organizzato 
dalla Morgan, ha ribadito che 
la difesa della lira non sarà al
lentata e che le Imprese per es
sere competitive devono con
tener»! costi e n o a attendere 
r>assMumnte la svalutazione 
del cunbio. La conferma che 
la Banca ditali» non * (men
zionai*) a cedere sul fronte del 
valore esterno della moneta 
appare condivisibile ed oppor- -
luna soprattutto nel momento ; 
in cui, a più riprese, si è tornato 
ad Ipotizzare un aggiustamen
to delle parità di cambio all'in
terno dello Sme. La questione 

CLAUDIO FICOZZA 

ha diversi risvolti e deve essere 
affrontali tenendo presente 1 
suoi molteplici aspetti. Se si 
guarda soltanto al saldo della 
bilancia delle partile correnti e 
al potere di acquisto della no
stra rooenta. 1 dati non sono 
certa Incoraggianti Nel solo 
mese •' d | ottobre la bilancia 
commerciale ha segnato un 
deiiclt di 1.481 miliardi di lire. 
Nei primi dieci mesi il deficit è 
di 12.446 miliardi. Per la fine 

, dell'anno Monitor economia 
(rivista di previsióni ed infor
mazioni economiche) stima 
incirca 19.300 miliardi il deficit 
delle partite correnti. La logica 

conclusione sarebbe dunque 
quella di procedere ad una 
svalutazione per ridare slancio 
alle esportazioni e riequillbra-
re quindi i conti con l'estero. 

Ma sul tappeto visorio altri 
fattori per i quali una svaluta
zione produrrebbe sicuramen
te effetti negativi: non ci si può -. 
dimenticare che, se attuata, 
questa sarebbe la prima svalu
tazione in regime di libertà va
lutaria. Non possiamo oggi più 
ricorrere a vincoli di carattere 
amministrativo (chiusura delle 
frontiere valutarie) per blocca
re gli effetti che tale svalutazio
ne avrebbe sul comportamen

to degli operatori. Dall'inizio,, nò dei Cambi, nell'anno in eor-
dell'anno il differenziale Ira 1 » so gli italiani hanno effettuato 
tassi italiani e quelli esteri si è investimenti all'estero di porta-
ridotto, pur mantenendosi al di 
sopra dei margini massimi di 
oscillazione del cambio. Sono 
in sostanza diminuiti quei mar
gini che hanno finora consen
tito il copkxo afflusso dei capi
tali nel nostro paese. Seaciòsi 

foglio per ben 19.657 miliardi 
di cui 2.328 miliardi nel solo 
mese di ottobre. 
'. Il rischio di Una ripresa della 
fuga dei capitali è quindi anco
ra presente e potrebbe essere 

politica d L ^ n t a m e n t o ',S«*aun>ento del tassi con costi ag
e v o l o tale x t a a w « B J t ^ * > ^ u n , i v ' P " Onanztamento 
^ • ! ^ S ? W S W l £ W ' W , » . - . . « q e | debito pubBnco e per il fi

nanziamento del deficit della 
partite correnti. Il motivo che 

1 ormai da lungo tempii spinge 
• le banche e gli operatori atra-' 
. nieri ad investire in Italia è si

curamente riconducibile al po
sitivo differenziale dei tassi of-

svalutazlonc, gii effetti non tir 
derebbero a Tarsi sentire. E i 
vantaggi possibili verrebbero 
quasi certamente annullati da 
una fuoriuscita di capitali este
ri e nazionali. A tale proposito 
va segnalalo che, secondo i 
dati resi noto dall'Ufficio Italia-

ferii sulla lira rispetto alle altre 
valute dello Sme, ma non vi è 
dubbio che è stata la politica 
di stabilità del cambio ad aver 
permesso di affrontare senza 
problemi questi primi mesi di • 
completa liberalizzazione va
lutaria. 

Direttamente ' collegato a 
questo aspetto v i e quello'del 
controllo delta dinamica' dei • 
prezzi, intemi: mantenere i 
cambi entro ristretti margini di ' 
variabilità produce positivi ef
fetti In termini di rientro dall'in- ' 
Razione. Il cambio controllato 
agisce quindi come potente 
strumento di controllo dei 
prezzi frenando le attese di de
prezzamento e spingendo ver

so comportamenti coerenti 
con gli obiettivi monetari. Nel 
caso dell'Italia c'è peraltro da 
osservare che proprio l'ingres
so dei capitali esteri in misura 
largamente superiore a quanto 
pagato per merci e servizi, ha 
accresciuto le riserve valutarie 
che a fine ottobre ammontava
no a 106 mila 550 miliardi di li
re. Prima di parlare di svaluta
zione è opportuno dunque te
ner conto che le riserve sono 
ancora abbondanti e che la li
ra pud ancora utilizzare un 
manine -• di oscillazione 
dell'I,5* nei confronti del 
marco mentre nei riguardi del 
franco francese mostra un ap
prezzamento di circa lo 0,4% 
rispetto alla parità centrale. 

Intervista a Giorgio Malerba 
presidente della Federtessile 

Mercati in calo 
L'industria 
tessile trasloca? 

GILDO CAMPISATO 

fàal ROMA. Non si pud ancora 
parlare di recessione vera e 
propria ma il settore incontra 
molte difficoltà. Gli ordinativi 
sono in calo in Italia ma anche 
su mercati esteri importanti co
me quello statunitense»: que
sto preoccupante quadro vie
ne dipinto da Giorgio Malerba, 
presidente Federtessile in 
un'intervista al nostro giornale. 

Dott Malerba, da piò porli si 
Ululano aliami sai settore 

. tessile. Che succede? È arri
vata larecessioDe? 

Già in primavera avevamo re
gistrato difficoltà nei reperi
mento di ordini in tutti gli stadi 
della catena, dal tessile all'ab
bigliamento. Le difficoltà ri
guardano principalmente il 
mercato italiano ed alcuni 
mercati esteri in primo luogo 
quello americano. Fortunata
mente le vendite continuano 
ad andare bene in Francia, 
Germania e soprattutto Giap- . 
pone. Negli ultimi mesi il calo ' 
di domanda si è aggravato e 
comincia a pesare sui livelli 
produttivi provocando un sen
sibile aumento del ricorso alla 
cassa integrazione. É il risulta
to di una congiuntura sfavore
vole intema ed intemazionale 
che non riguarda solo il nostro 
settore. Non mi sembra pero 
che per ora si possa parlare di 
vera e propria recessione an
che se i timori sono più elevati 
che in altri settori. Il nostro prò- ' 
dotto non è di prima necessità: 
gli acquisti sono facilmente 
rinviabili quando il consuma
tore si fa più prudente. 
- In questa •ttnazSone cane 
. pesa la concorrenza dei pat 

Mcsteri.upartleolareqtwl-
nabaaaocottoddlavors? : 

La loro concorrenza è molto 
forte sui mercati esteri (In Ita-
Ila la bassa congiuntura non 
favorisce le nostre produzioni 
ma neanche le importazioni). 
E viene rafforzata dalla bassa 
quotazione dei dollaro che è la 
moneta in cui si effettuano le 
véndite dei paesi in via di svi
luppo. I - bassi consumi Usa 
stanno determinando inoltre 
una maggiore pressione del lo
ro abituali fornitori sui nostri 
clienti. 

Ma a volle non arde. I l a -

evoluto. Se è vero che dal pun
to di vista dell'incremento dei 
consumi (molto modesto) la 
definizione pud riferirsi al no
stro settore, occorre anche no
tare che esiste una forte inno
vazione nei processi con inse
rimento di tecnologie elettroni
che ed automatismi e soprat
tutto una grande e continua in
novazione dei prodotti. Ciò. 
almeno per i segmenti più alti 
del mercato, ha reso i nostri 
prodotti sufficientemente com
petitivi. Per il futuro sarà prima 
di tutto indispensabile agire sul 
costo del lavoro penalizzato 
da una vera e propria tassa sul
l'occupazione: gli oneri sociali 
più arti del mondo. 

Assisteremo, «non, ad ana 
«faga* delle Imprese tesali 
italiane o d paesi dove la 
awuMdopera costa raeaoT 

La dinamica del sistema dei 
costi italiani ed i negoziati Gatt 
determineranno la dimensio
ne e la velocità del trasferi
mento all'estero di quote di 
produzione ora effettuate in 
Italia. Resta peraltro inevitabile 
a medio termine un ridimen
sionamento dell'occupazione 
italiana. Anche il rafforzamen
to della struttura produttiva del 
Mezzogiorno sarà importante 
a questi Imi. A questo proposi
to Federtessile è attiva insieme 
a Formez con un progetto spe
cifico molto ambizioso. 

Acceaam al Grill Saar» la 
. pfeacrtta di uno acootrv I n 

le aspettative del paesi DM 
; poveri .a dispone di n o 
trboewperlcloropirjdiiiln-
ni e aJtbtereMl del pacai ta-
«natrMrrrarl che vogBoao 

, liirclaw le loro prwbiloajL 
D tessfte è ini 

- re «maturo»? 
Il concetto di «maturità» di un 
settore si è per fortuna molto ' 

Federtessile è convinta, cosi 
come le organizzazioni im
prenditoriali degli altri paesi. 

: che una maggiore libertà degli 
scambi pòssa giovare all'indu
stria tessile e abbigliamento sia 
dei paesi in via di sviluppo sia 
dlqueUi industrializzati. E però 

' indispensabile che la liberallz-
zarJoneVayvenga da parte di 
tutti; [ri un ragionevole lasso di 
tempo, e siano previsti control
li e sanzioni adeguati e tempe
stivi per chi volesse infrangere 
le nuove regole. Siamo certi 
che una sana e corretta com
petizione gioverà allo sviluppo 
dei paesi più poveri. 
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La seconda Guida Rapida dell'Est In regalo questa settimana. 

14 l'Unità 
Domenica 
9 dicembre 1990 


